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Diritto dell'economia

LeSrlsemplificateeleSrlacapitale
ridottononsonoformesocietariea
sé.Sitratta,piuttosto,di«sottotipi»
delleSrlordinarie.Èquindi
possibilepassaredauntipo
societarioall’altrosenzaprocedere
auna«trasformazionesocietaria»
comeprevistadalCodicecivile.
Inparticolare,èpossibilepassare
daSrlsemplificataaSrlacapitale
ridottoeviceversaedaqueste
formesocietarieaSrlordinariae
viceversa

INEDICOLA

LeSrlsemplificateequellea
capitaleridottosonoaccomunate
dallamisuradelcapitalesociale,
chepuòessereanchediunsolo
euroedeverestaresottoi10mila
euro.Almomentodella
costituzione,ilcapitaledeve
essereversatoperinteroindenaro
enellemanidegliamministratori.
Invece,pergliaumentidicapitale,
nonèobbligatorioversareil
capitaleperinteroesonoammessi
ancheiconferimentiinnatura

Solochihamenodi35annipuò
costituireunaSrlsemplificata.Ma
ifondatoripossonorestaresoci
anchedopoaverecompiuto35
anni.Èperòvietatocederele
quotedellasocietà,conqualsiasi
attotravivieaqualsiasititolo,a
chihagiàcompiuto35anni.
Esonoillegittimeleoperazioni
societariecheapranoleporte
dellaSrlsagliover35.
Nessunlimitedietà,invece,opera
perleSrlacapitaleridotto
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PerdarevitaaunaSrlsemplificata
occorreredigereunattostandard,in
basealmodellovaratoconildecreto
ministeriale138/2012.L’attopuò
peròessereintegratoinserendosia
indicazionididettaglio(come
clausolecheriproducononormedi
legge),siaclausoleconvenzionali
aggiuntive(comel’attribuzionedi
particolaridirittiaisoci).
Nonèinvecenecessarioadeguarsi
almodellostandardperfondareuna
Srlacapitaleridotto

LO STATUTO LA GESTIONE

DOCUMENTI ONLINE

Le indicazioni per usare
le nuove forme societarie
www.ilsole24ore.com/
norme/documenti

IL CAPITALE LE TRASFORMAZIONII SOCI

SiaperleSrlsemplificatesiaper
quelleacapitaleridottoèpossibile
deciderechesianogestitedaun
amministratoreunicoodaun
consigliodiamministrazioneoda
piùamministratoricheagisconoin
viacongiuntaodisgiunta.
LeSrlsemplificatedevono
obbligatoriamenteessere
amministratedasoci.Invece,leSrl
acapitaleridottopossonoanche
essereamministratedapersone
fisichenonsocie

Le condizioni. Benefici vincolati alla tipologia di beni e servizi prodotti o commercializzati I cambiamenti successivi. Il passaggio da una forma all’altra

Daoggi, lunedì22aprile,è
possibilecostituire le società
tra professionisti (Stp). È en-
trato infatti invigore ieri–pe-
rò era domenica – il decreto
34del2013, emanatodalmini-
stro della Giustizia, di con-
certoconquellodelloSvilup-
po economico.

Nelle nuove società, accan-
to ai professionisti, possono
entrareancheisocifinanziato-
ri.Ènecessarioperòcheaipro-
fessionisti restino i due terzi
del capitale sociale. Attenzio-
neperò:ciascunsociopuòpar-
tecipare a una sola società.
Inoltre, le Stp possono essere
costituitecomesocietàdiper-
sone,dicapitaliocooperative.
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LEPROPOSTE DEL SOLE
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Niente atto costitutivo
standard per le Srl a capitale
ridotto (Srlcr). Questo ele-
mento differenzia la nuova
forma societaria introdotta
dal decreto legge Sviluppo
(83/2012) – e operativa dal 26
giugno2012–dalleSrlsemplifi-
cate,doveinvecel’attocostitu-
tivo standard è il dato caratte-
risticodella formasocietaria.

Inoltre, se sia le Srlcr che le
Srls possono essere costituite
solotrasocipersonefisiche, le
Srl a capitale ridotto possono
però essere amministrate da
persone fisiche anche non so-
ci, mentre le società semplifi-
cate devono necessariamente
essereamministratedai soci.

Quel che invece senz’altro
accomuna le due nuove for-
me societarie è la misura del
capitale sociale. Entrambe le
società devono infatti avere
un capitale compreso tra 1 e
9.999,99 euro, da corrispon-
deresoloindenaro:almomen-
to della costituzione non so-
no cioè ammessi conferimen-
ti in natura o di servizi. Inol-
tre, ilcapitaledeveesserever-
sato per intero nelle mani de-
gli amministratori (o dell’am-
ministratore unico). Nelle Srl
ordinarie, invece, il capitale
iniziale deve essere collocato
transitoriamente in banca e
può essere versato anche non
per intero ma almeno per il 25
per cento; fanno eccezione le
societàa socio unico, il cui ca-
pitale non può essere versato
per centesimi ma deve essere
corrispostoper intero.

LeSrl semplificateeacapi-
tale ridotto sonoaccomunate
anche sotto il profilo delle
operazionidiaumentoe di ri-
duzione del capitale sociale.
Anzitutto, è legittimo delibe-
rarel’aumentodelcapitaleso-
ciale di una Srlcr e di una Srls
che preveda un conferimen-
to innatura(iconferimenti in
natura sono invece esclusi al
momento della costituzio-
ne). Ancora, mentre all’atto

costitutivoilcapitaledevees-
sere versato integralmente,
non è obbligatorio versare
per intero il conferimento in
denaro in sede di esecuzione
di un aumento di capitale so-
ciale che sia deliberato da
una Srlcr o da una Srls.

Inoltre, sia alle Srls che alle
Srlcrsiapplicanolenormedel-
laSrlordinariaincasodiperdi-
te. Si tratta, ovviamente, di re-
gole che vanno adattate (dato
che–essendodettateperlaSrl
ordinaria – presuppongono
un capitale minimo di 10mila
euro)al fattocheilcapitaleso-
ciale delle Srls e delle Srlcr è
fissato al di sotto della soglia
di 10milaeuro.

L’etàdeisocidelleSrlacapi-
taleridottohasuscitatoinizial-
mente qualche perplessità,
poiché,secondoun’interpreta-
zioneletteraledeldecretoleg-
ge 83, la Srlcr non avrebbe po-
tuto tollerare la presenza tra i
socidipersonefisichechenon
avessero compiuto 35 anni. Il
Notariatohaorainvecechiari-
to che i soci fondatori di Srlcr
possono avere qualsiasi età.
Inoltre,tuttiisocidevonoesse-
re persone fisiche ed è vietata
lacessionediquotediSrlcr(in
piena proprietà, in nuda pro-
prietàoinusufrutto),conqual-
siasi atto e a qualsiasi titolo, a
soggetti diversi dalle persone
fisiche.Esonoreputateillegit-
time tutte le operazioni socie-
tarie(comeaumentidicapita-
le, fusioni, scissioni, conferi-
menti) che hanno l’esito di far
entrare nelleSrlcr soci diversi
dallepersonefisiche.
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EDITORIA
Levied’uscita
dallecrisi aziendali
Unfascicolodedicatoagli
strumentidicomposizione
dellacrisid’impresadopo le
modificheapportatealla
leggefallimentare.Dalla
predisposizionedei pianidi
risanamentoagliaccordi di
ristrutturazionedeldebito;
focussullecaratteristiche
delnuovoconcordato
preventivo,comprensivo
oradell’ipotesi che
garantisce lacontinuità
aziendale; requisitie
competenzedel
professionistaattestatore.
Laguidasicompleta conun
sito internetconi fac-simile
di istanzeearticolidi
approfondimentodelSole
24Ore edelSistemaFrizzera
24. Inedicola aeuro9,90più
ilprezzodelquotidiano.

IlCodice tributario
sempreaggiornato
«Codicetributario 2013»di
EnricoDeMitaeMaurizio
Logozzoèun’opera
aggiornata in formato
tascabile,nel qualesono
inserite le leggi fiscali
fondamentali, siaquelle
istitutivedei tributi sia
quellerelativead
accertamento,sanzioni,
contenzioso, riscossione.
Unaguidaalla letturaeun
indiceanalitico-cronologico
facilitanola letturae la
consultazione. In vendita32
euro.Disponibilesu
www.shopping24.
ilsole24ore.com

Lasolidarietà
sugli appalti
Laguida«Appaltie
responsabilitàsolidale»
affronta lenuoveregole
sullaresponsabilità solidale
neicontratti diappalto di
opereeserviziepermette di
affrontaretutti gli
adempimenti fiscali e
contributivi. Il sito internet
dedicatoconsenteun
aggiornamentosugli
sviluppidellanormativa.In
edicolaaeuro9,90più il
prezzodelquotidiano.

CORSI E CONVEGNI
Icontratti
d’impresa
Ilmaster di specializzazione
«Contrattualistica
dimpresa», in formula
part-timeper5weekend,
analizza iprincipali contratti
d’impresadalla
negoziazioneall’esecuzione.
AMilanodal 3maggio.

PAGINA A CURA DI
Angelo Busani

È possibile rimanere soci
delleSrlsemplificate(Srls)an-
chedopoaverecompiuto35an-
ni. Però le quote delle nuove
Srl possono essere cedute solo
apersonefisichechenonabbia-
noancora35anni. Inoltre,gliat-
ti costitutivi delle Srls possono
essere integrati con clausole
aggiuntive rispetto al modello
standard, previsto dalla legge.

Sono queste alcune indica-
zioni, arrivate dagli organismi
(i ministeri della Giustizia e
dello Sviluppo economico, i
Consiglinazionalee territoria-
li del notariato e l’associazione
italianadeidottoricommercia-
listi), che, nei primi mesi dal-
l’entrata in vigore (il 29 agosto
2012) hanno preso in esame le
Srlsemplificateehannochiari-
tocomeutilizzare lanuovafor-
masocietaria.Si trattadelleso-
cietàtenuteabattesimodalde-
creto legge 1/2012, chesonode-
dicateagliunder35echeposso-
noavereuncapitalesocialean-
che di un solo euro o, comun-

que, inferiore a 10mila euro.
Uno dei principali nodi ri-

solti è quello dell’età dei soci.
Infatti, la norma precisa che
questo nuovo tipo societario
nonpuòessere fondatodaper-
sone fisiche che hanno già
compiuto 35 anni. Ma non era
chiarociòchesarebbeaccadu-
to quando i soci fondatori
avessero festeggiato il 35º
compleanno. Ora, è stato spie-
gato che avere meno di 35 anni
è un requisito per i soli soci
fondatori e che il superamen-
to di questo limite di età non
provoca alcuna conseguenza
in capo al socio, che rimane
parte della compagine sociale
senza esserne escluso; né pro-
vocaconseguenzeper lasocie-
tà, che rimane una Srls.

Ma resta fermo che è vietato
cedere quote di Srls (in piena
proprietà, in nuda proprietà e
in usufrutto), con qualsiasi at-
to tra vivi e a qualsiasi titolo, a
soggetti diversi dalle persone
fisiche e a chi ha già compiuto
35 anni. Ancora, sono illegitti-
me tutte le operazioni societa-

rie (come aumenti di capitale,
fusioni, scissioni, conferimen-
ti) che aprano le porte della Sr-
ls a soci over 35 o diversi dalle
persone fisiche.

Il decreto 1/2012 prevede
che per dare vita a una Srls ba-
stiredigereunattostandard, in
basealmodellovaratoconilde-
creto ministeriale 138/2012.
Non era chiaro se era possibile
svincolarsionodaquestostan-
dard. Ora è stato precisato che
nonsoloèpossibile inserire in-
dicazioni«didettaglio»,maan-
che che è legittimo prevedere
clausoleconvenzionaliaggiun-
tive, purché compatibili con la
disciplina generale della Srl e
quella particolare della Srls.

Inprimoluogo,quindi,èpos-
sibile inserire nello statuto
standard integrazioni che non
compromettonolanaturastan-
dard: per esempio, le clausole
riproduttive di norme di legge,
lascadenzadegliesercizisocia-
lieladuratadellasocietà, l’indi-
rizzo della sede e il modello di
gestionescelto(amministrato-
reunico,Cdaopiùamministra-

tori che agiscono in via con-
giunta o disgiunta). Inoltre, lo
statuto standard può accoglie-
reclausoleche,anchesenonal-
terano la natura delle Srls, non
consentonodiconsiderarleco-
me dotate di statuto standard.
Si tratta, per esempio, di: attri-
buire ai soci «particolari dirit-
ti»;pattuireclausole sul trasfe-
rimento delle quote di parteci-
pazione al capitale (come le
clausole di intrasferibilità, di
prelazione, di gradimento o
che dispone della sorte della
quota in caso di morte del so-
cio); stabilire cause di recesso
ulterioririspettoaquelleprevi-
ste per legge; pattuire cause di
esclusione;prevedereformedi
decisionedel Cda diversedalla
riunione collegiale; prevedere
forme facoltative di controllo.
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L’alternativa. Dopo il decreto Sviluppo

I principali chiarimenti

Unapprofondimentoa360
gradisulleformesocietarie
introdottenell’ultimoanno.
Èquellocheoffrelaguidain
edicolaa9,90europiùil
prezzodelquotidiano.
Intitolataalle«Societàtra
professionisti»,laguidadedica
unampiospazioall’esame

dellecompaginioperativeda
oggi,lunedì22aprile.In
particolare,vengono
analizzatelefinalitàdelle
nuovesocietà,lapossibilitàdi
darevitaacompagini
multidisciplinari,leregoleper
lacostituzioneeirequisitidei
soci,irapporticoniclienti, il
regimefiscaleequello
previdenziale.
Ilfascicoloallargaperòl’esame
allealtrenuovesocietà
introdottel’annoscorso:leSrl
semplificateequelleacapitale
ridotto.
Infine,laguidaanalizzale
start-upinnovative.
Completanoilfascicolole
«cartedilavoro»,valeadiregli
schemidegliatticostitutivie
deglistatutiperlediverse
formesocietarie.
Approfondimentiedocumenti
continuanoonline,a
disposizionedeilettoriche
seguirannoleistruzioni
contenutenellaguida

Q

Nienteattostandard
seilcapitaleèridotto

Procedure semplificate
per passare da Srl semplifica-
taaSrlacapitale ridottoo,an-
che, a Srl ordinaria. È questa
laconclusioneche derivadal-
la qualificazione delle nuove
tipologiediSrlcome «sottoti-
pi» di quelle ordinarie.

Nei fatti, ha occupato mol-
te delle prime riflessioni de-
gli studiosi e degli operatori
la domanda se le Srl semplifi-
cate e quelle a capitale ridot-
to fossero tipi «a sé» oppure
fossero «sottotipi» delle Srl
ordinarie. Se fosse prevalsa
la prima soluzione, per pas-
sare da una all’altra tipolo-
gia societaria si sarebbe do-
vuto procedere a una «tra-
sformazione»societaria, ap-
plicando le norme dettate
dal Codice civile.

Ma le Srls e Srlcr sono da
qualificarecome dei sottotipi
della Srl ordinaria, perché ne
hanno tutte le principali ca-
ratteristiche,cioè la limitazio-
ne di responsabilità dei soci e
il capitale suddiviso in quote
di partecipazione. E le pecu-
liarità delle due tipologie so-
cietarie non le snaturano tan-
todafarle fuoriusciredalperi-
metro della tipologia societa-
ria rappresentata dalla socie-
tà a responsabilità limitata.

È stato così semplificato il
passaggioda unaformasocie-
taria all’altra, nell’ambito del
«tipo» Srl. Sono quindi asso-
lutamentelegittime tutteque-
ste operazioni:
1 il passaggio da Srlcr a Srl
ordinaria, a condizione di
aumentare il capitale socia-

le, dato che si parte da una
società che ha meno di 10mi-
la euro di capitale sociale
mentre la Srl ordinaria non
può avere un capitale infe-
riore a 10mila euro;
1 il passaggio da Srlcr a Srls,
tenendo conto che tutti i so-
ci della società «destinata-
ria» devono avere meno di
35 anni;
1 il passaggio da Srl ordinaria
a Srlcr; in questo caso occor-
re una riduzione del capitale:
o«sfruttando» eventuali per-
diteoprocedendo aunadimi-
nuzione «volontaria» del ca-
pitale, operazione che è fatti-
bile, per tutela dei creditori,
solo quando siano decorsi 90
giorni dalla data di iscrizione
della delibera di riduzione
nel registro delle imprese;
1 il passaggio da Srls a Srlcr;
in questo caso non ci sono
limitazioni di età per i soci,
dato che la Srlcr può ospita-
re soci sia con con più sia
con meno di 35 anni.
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IL VADEMECUM
PER AVVIARE
UN’ATTIVITÀ

ILFILO CONDUTTORE
I modelli sono accomunati
dalla misura del patrimonio
che può essere di un euro
enon deve superare
lasoglia di 10mila euro

Lastart-up innovativapunta
suun’offerta adalta tecnologia

Società semplificate. Le indicazioni arrivate da ministeri, Ordini e associazioni sulle nuove strutture

Gliover35restanonellaSrls
L’etàdeisocicontasoloallacostituzioneonellacessionediquote

PROFESSIONISTI

Per laStp
è ilgiorno
deldebutto

Procedureagevolate
per la trasformazione

OltreallenuoveSrlsemplifi-
cate e a capitale ridotto, l’anno
scorsohannoanchedebuttatole
start-up innovative. Si tratta di
società di capitali (o cooperati-
ve) con sede in Italia e costituite
da persone fisiche, con le azioni
o le quote di capitale non quota-
te, per le quali il decreto legge
Sviluppo-bis (179/2012) – dal 20
ottobre2012–hadisegnatounre-
gime di benefici fiscali: esonero
dall’imposta di bollo, dai diritti
di segreteria e dal diritto annua-
ledellaCameradicommercio.

Per essere costituite come
start-up innovative, le società
devono avere questi requisiti:
non devono distribuire utili per
quattroanni; non devono essere
state costituite per effetti di fu-
sione, scissione, cessione di

azienda o di ramo di azienda; e
devono avere, quale oggetto so-
ciale esclusivo o prevalente, lo
sviluppo,laproduzioneelacom-
mercializzazione di prodotti o
servizi innovativi ad alto valore
tecnologico (sono anche previ-
stelestart-upinnovativeavoca-
zionesociale,cheoperanocome
imprese sociali in base al decre-
to legislativo 155/2006).

Per ottenere i benefici previ-
stidallalegge,isocifondatoride-
vonomantenere,per24mesidal-
la costituzione della società, la
maggioranza delle quote o azio-
ni rappresentative del capitale
socialeedeidirittidivotonell’as-
sembleaordinaria dei soci. Inol-
tre, lasocietàdeveconservarein
Italia la sede principale dei pro-
pri affari e interessi e, come og-

getto sociale esclusivo o preva-
lente, deve avere lo sviluppo, la
produzioneelacommercializza-
zione di prodotti o servizi inno-
vativi ad alto valore tecnologi-
co.Poi, dal secondo anno di atti-
vità della start-up innovativa, il
totale del valore della produzio-
neannua,comerisultantedall’ul-
timo bilancio approvato entro
seimesidallachiusuradell’eser-
cizio, non deve essere superiore
a 5 milioni di euro. Infine, la so-
cietà deve possedere almeno
uno dei seguenti ulteriori requi-
siti: sostenere spese di ricerca e
sviluppo almeno per il 20% del
maggiorevalorefracostoevalo-
re totale della produzione della
start-up innovativa; impiegare
come dipendenti o collaborato-
riaqualsiasititolo, inpercentua-

leugualeosuperiorealterzodel-
laforzalavorocomplessiva,per-
sonale con un titolo di dottorato
di ricerca o che stia svolgendo
un dottorato di ricerca presso
un’università italiana o stranie-
ra, o in possesso di laurea e che
abbiasvolto, da almenotre anni,
attività di ricerca certificata
pressoistitutidiricercapubblici
oprivati, in Italiao all’estero;es-
sere titolare o depositaria o li-
cenziatariadialmenounapriva-
tiva industriale relativa a un’in-
venzione industriale, biotecno-
logica, a una topografia di pro-
dotto a semiconduttori o a una
nuova varietà vegetale che ri-
guardano direttamente l’ogget-
tosociale e l’attivitàdi impresa.

La start-up innovativa si deve
iscrivere in un’apposita sezione
specialedelregistrodelleimpre-
se. Ibenefici fiscaliprevistidalla
legislazioneinmateriasonocon-
cessial momento dell’iscrizione
della società nel registro delle
imprese solo se la start-up si
iscrivecome«attiva».
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